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È ugualmente una buona notizia da parte nostra che i risultati che sono 
stati ottenuti lasciano ben sperare; da ottobre 2022 ad oggi si è infatti regi-
strata una serie di record occupazionali: record del tasso di occupazione, re-
cord di occupati e occupati permanenti, oltre mezzo milione di lavoratori in 
più, di cui 443.000 stabili, record di occupazione femminile in termini asso-
luti e di tasso di occupazione.  

Per quanto attiene in particolare al tema del lavoro femminile, credo 
che questi risultati siano anche il frutto di misure che hanno avuto l'obiettivo 
di incentivare l'occupazione, soprattutto favorendo tempi di vita e tempi di 
lavoro, cioè non costringere le donne - come l'interrogante diceva corretta-
mente - a dover scegliere, perché quello non vuol dire avere libertà. Si ha la 
libertà se si ha la libertà di fare tutte le scelte che nella propria vita si vogliono 
fare. (Applausi). Noi abbiamo lavorato su questo. Anche nell'ultima legge di 
bilancio avete visto un pacchetto di misure soprattutto dedicato alle famiglie 
con i figli, con lo scopo di aumentare il reddito disponibile, incentivare la 
natalità, favorire il lavoro delle mamme. E sono interventi che seguono quelli 
già realizzati, li potenzieremo, ne affiancheremo di nuovi, speriamo anche 
con il contributo del Parlamento. 

Siamo consapevoli che c'è ancora molto da fare affinché il mercato 
del lavoro italiano continui questa sua tendenza positiva che però - senatore 
De Poli - per i dati e, particolarmente per i dati che riguardano il lavoro fem-
minile, è forse il risultato che mi rende più fiera di questo primo anno di Go-
verno. (Applausi). 
 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica il senatore De Poli, 
per due minuti. 
 

DE POLI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE). Mi ritengo soddi-
sfatto della sua risposta, presidente Meloni, e soprattutto per quello che ha 
detto sull'occupazione, con il record del tasso di occupazione, di occupati sta-
bili e di occupazione femminile. È un fatto veramente importante il riferi-
mento soprattutto al potenziamento rispetto a quello che sarà il prossimo fu-
turo, con un'attenzione verso l'occupazione nel suo contesto generale e, in 
modo particolare, per quello femminile. (Applausi).  
 

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore De Poli, che ha anche recuperato 
il tempo del guasto tecnico. 

La senatrice Unterberger ha facoltà di illustrare l'interrogazione 3-
00792 sulla riforma della procedura di modifica degli Statuti delle autonomie 
speciali, per tre minuti. 
 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Signora Presidente del 
Consiglio, in diverse occasioni le Regioni a Statuto speciale e le Province 
autonome di Trento e Bolzano hanno richiamato l'attenzione del Governo 
sull'erosione delle loro competenze a seguito della riforma costituzionale del 
2001.  

Ad essere tradito è stato lo spirito stesso della riforma. Per le autono-
mie speciali avrebbe dovuto portare a forme di autonomia più ampie sulla 
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base della clausola di maggior favore, che avrebbe dovuto trovare applica-
zione fino all'adeguamento degli Statuti. Si è sedimentato invece un orienta-
mento centralista, confermato dal susseguirsi di impugnazione delle leggi re-
gionali e provinciali e dalle sentenze della Corte costituzionale.  

Nel caso della Provincia autonoma di Bolzano il ripristino delle com-
petenze è anche una questione di diritto internazionale. Fu il livello di auto-
nomia raggiunto nel 1992 a convincere l'Austria a rilasciare la quietanza li-
beratoria, mettendo fine alla controversia internazionale sollevata nel 1960 
all'ONU. È un tema sul quale lei si è espressa anche nel suo discorso di inse-
diamento, annunciando un preciso impegno per il ripristino degli standard di 
autonomia del 1992. Anche per questo lo scorso ottobre il presidente Kom-
patscher, in qualità di coordinatore delle autonomie speciali, le ha consegnato 
una proposta di legge costituzionale, che mira a definire i limiti alle rispettive 
competenze di Stato, Regioni e Province speciali e a introdurre il principio 
dell'intesa per le modifiche future degli Statuti di autonomia.  

Come specificato nella relazione illustrativa, si tratterebbe non di un 
completo adeguamento degli Statuti, ma di un primo passo in attesa di una 
riforma generale del sistema delle autonomie speciali.  

Tutto ciò premesso, si chiede di sapere se lei non intenda sottoporre 
all'esame del Consiglio dei ministri il testo proposto dai Presidenti delle au-
tonomie speciali, affinché sia fatto proprio in un disegno di legge costituzio-
nale di iniziativa governativa. In tal caso si chiede quali tempistiche è in grado 

iter di approvazione dello stesso in modo 
che possa essere successivamente avviato l'iter approvativo anche da parte 
dei Consigli regionali interessati. 
 

PRESIDENTE. Il presidente del Consiglio dei ministri, onorevole 
Meloni, ha facoltà di rispondere all'interrogazione testé illustrata, per tre mi-
nuti. 
 

MELONI, presidente del Consiglio dei ministri.  Signor Presidente, 
ringrazio la senatrice Unterberger. Il Governo ha preso atto dell'iniziativa pro-
mossa dai presidenti delle quattro Regioni a Statuto speciale (Trentino Alto-
Adige, Friuli-Venezia Giulia, Valle d'Aosta, Sardegna) e delle Province au-
tonome di Trento e Bolzano, con la quale i proponenti chiedono di modificare 
i rispettivi Statuti speciali in un quadro condiviso con lo Stato. In coerenza 
con l'attenzione che questo Governo attribuisce al tema dell'autonomia regio-
nale, a quello delle valutazioni sul ripristino delle competenze modificate 
dalla riforma del 2001, i contenuti del testo trasmesso sono ora in corso di 
approfondimento tecnico e sono in ogni caso oggetto di particolare attenzione 
da parte nostra.  

Le preannuncio in proposito che è mia intenzione promuovere l'avvio 
di tavoli di confronto bilaterale con ciascuna delle quattro Regioni a Statuto 
speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano per poter insieme 
valutare tutte le necessarie iniziative da parte del Governo. Si richiama il prin-
cipio per cui, ad oggi, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, in relazione alla riforma costituzionale del Titolo V, 
trova applicazione la clausola di maggior favore di cui all'articolo 10 della 
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legge costituzionale n. 3 del 2001, sulla base dell'interpretazione che in questi 
anni ne ha dato la Corte costituzionale. 

Con riferimento alla procedura d
dei Presidenti di Regione e delle Province autonome citate intende introdurre, 
in luogo del parere del Consiglio regionale e provinciale, il principio dell'in-
tesa, prevedendo che sul testo delle leggi costituzionali di revisione degli Sta-

adottata a maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio regionale e 
provinciale, prevedendo la decadenza della proposta di revisione nel caso di 
mancato raggiungimento della medesima intesa nel termine di tre mesi. Sul 
punto il Governo intende approfondire questa ipotesi in spirito collaborativo. 
Siamo aperti e voglio dirle di più: abbiamo il vantaggio di poter contare, con 
riferimento alle interlocuzioni sopra richiamate, sulla specifica sensibilità e 
sulla specifica attenzione maturata dal ministro per gli affari regionali e le 
autonomie di questo Governo, Roberto Calderoli, che nella scorsa legislatura 
- come lei sa - è stato Presidente della Commissione paritetica per Bolzano e 
componente della Commissione paritetica per il Trentino-Alto Adige. Quindi 
mi pare che siamo in ottime mani. 
 

PRESIDENTE. Ha facoltà di intervenire in replica la senatrice Unter-
berger, per due minuti. 
 

UNTERBERGER (Aut (SVP-PATT, Cb)). Noi sudtirolesi abbiamo ap-
prezzato molto il fatto che lei, nel suo discorso di insediamento, ha promesso 
di ripristinare le nostre competenze come erano nel 1992; anche per questo ci 
siamo astenuti e non abbiamo votato contro il suo Governo. 

Devo dire che la sua risposta è soddisfacente in parte, perché tutti sap-
piamo che l'iter di una legge costituzionale è molto complesso e impegna 
molto tempo; pertanto penso che tutta questa procedura dovrebbe essere ac-
celerata, per arrivare ancora in tempo e per passare dalle parole ai fatti. 
 

PRESIDENTE. Il senatore Renzi ha facoltà di illustrare l'interroga-
zione 3-00789 sulla crescita economica del Paese e le politiche congiunturali, 
per tre minuti. 
 

RENZI (IV-C-RE). Signor Presidente del Senato, signora Presidente 
del Consiglio dei ministri, onorevoli colleghi, chi avesse sentito, in Aula o 
tramite la televisione, la sua risposta al collega De Poli avrebbe l'impressione 
che viviamo in un Paese straordinariamente in crescita. 

Mi provo a mettere nei panni del cittadino che l'ascolta da casa. Lei è 
qui al Governo da più di un anno. Nell'ottobre del 2022 la benzina costava 1,6 
euro al litro e oggi costa 1,9 euro. I trasporti sono aumentati del 7 per cento e 
il latte del 9,8 per cento. Potrei parlare inoltre della pasta, da 2,3 a 3,2 euro al 
chilo, e del pane da 4,2 a 5,5 euro al chilo. Evidentemente potrei continuare, 
ma il punto centrale è che questo disegno paradisiaco che ella ha espresso al 
senatore De Poli non corrisponde alla realtà del Paese. 

Lei, signora Presidente, ha vinto le elezioni con il 26 per cento, grazie 
a una straordinaria prova di coerenza della quale dobbiamo darle atto. Lei era 
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